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    Circolare
    Torino [anter. 17 gennaio 1885]
    Benemerito e caritatevole Signore,
    La carità, che è industriosa, va in cerca di tutti i mezzi possibili e
leciti, onde correre in sollievo delle umane miserie e giovare al civile
consorzio. Sapendo che di sì bella virtù è divoziosamente fornito il nobile
animo della S. V., sono persuaso che sarà per apprendere ed usare di buon grado
un mezzo facilissimo, che qui Le suggerisco, per esercitarla con grande
vantaggio del prossimo. Ed ecco di che si tratta.
    La S. V. saprà che le ossa, avanzate dalla mensa e generalmente dalle
famiglie gettate nella spazzatura come oggetto d'ingombro, riunite in grande
quantità riescono in quella vece utili alla umana industria, e sono perciò
ricercate dagli uomini dell'arte e pagate alcuni soldi per miriagramma. Una
società di Torino, colla quale mi sono messo in rapporto, ne acquisterebbe in
qualsivoglia quantità.
    In vista di ciò e in conformità di quanto si va già praticando in alcuni
paesi a favore di altri Istituti di beneficenza, io sono venuto nel pensiero di
ricorrere alle benestanti e benevole famiglie di questa illustre città, e
pregarle, che invece di lasciare che vada a male e torni disutile questo rifiuto
della loro tavola, lo vogliano cedere gratuitamente a benefizio dei poveri
orfanelli raccolti ne' miei Istituti, e specialmente a vantaggio delle Missioni
di Patagonia, dove i Salesiani con ingenti spese e con pericolo della propria
vita stanno ammaestrando ed incivilendo le tribù selvagge, per far loro godere i
frutti della Redenzione e del verace progresso.
    Simile ricorso e siffatta preghiera io fo pertanto alla S. V. benemerita,
convinto che vorrà prenderli in benigna considerazione ed esaudirli.
    A quelle famiglie, che avranno la bontà di aderire a questa umile mia
domanda, sarà consegnato un apposito sacchetto, ove riporre le ossa mentovate,
le quali verrebbero spesso ritirate e pesate da persona a ciò incaricata dalla
società acquisitrice, rilasciandone un buono di ricevuta, il quale per caso di
controllo colla società medesima sarebbe di quando in quando ritirato a nome
mio.
    Così alla S. V. non resterà altro da fare che impartire gli ordini
opportuni, affinché questi inutili avanzi della sua mensa, che andrebbero
dispersi, siano riposti nel sacchetto medesimo, per essere consegnati al
raccoglitore e quindi venduti ed usufruiti dalla carità.
    Il sacchetto porterà le lettere iniziali O. S. (Oratorio Salesiano), e la
persona che passerà a vuotarlo presenterà pure un qualche segno, per farsi
conoscere dalla S. V o dai suoi famigli.
    In siffatta guisa e col mezzo che qui espongo e raccomando alla sua bontà,
la S. V. si renderà benemerita delle opere sopraccennate, avrà la gratitudine di
migliaia di poveri giovinetti, e quello che maggiormente importa ne riceverà la
ricompensa da Dio promessa a tutti coloro, che si adoperano al benessere morale
e materiale del loro simile.
    Pieno di speranza che la S. V. non vorrà negarmi l'implorato favore La
pregherei ancora di volermene assicurare per mia norma e pel compimento delle
pratiche a farsi, col distaccare e rimandarmi la parte di questo stampato, la
quale porta il mio indirizzo.
    Appena avuta la sua adesione darò ordine che le sia consegnato il mentovato
sacchetto.
    Le dimando in fine un benigno compatimento di questo disturbo, e nella
fiducia del suo caritatevole appoggio ne La ringrazio cordialmente, mentre
augurando a Lei e a tutta la sua famiglia le più elette benedizioni del Cielo mi
professo con profonda riconoscenza e pienezza di stima
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    Di V. S. Benemerita
    Obbligatissimo servitore
    Sac. Giovanni Bosco
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